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getto, per questo edifizio, clie consta di va-
rie par t i , ma che in complesso po r t a ad una 
spesa to ta le di 50 mila lire. Il Ministero 
non ha po tu to s tanz iare la spesa occorrente 
per l 'esecuzione dei lavori proget ta t i , ma 
negli anni ^successivi vedrà 'se po t r à [stan-
ziarla e r ipar t i r la secondo l 'economia del 
bilancio. 

La seconda quest ione concerne un debito 
di lire 6,000 che ha la biblioteca dell'Ac-
cademia verso un edi tore di Milano. Es-
sendo molto esigua la dotazione dell 'Acca-
demia stessa, la quale è di se t te mila lire, 
poco più, non è bastevole a far f ron t e al 
bisogno, specialmente quando si t r a t t a di 
3omprare dei libri di valore; quindi non è 
stato neppure possibile provvedere, con eco-
nomie, al pagamen to del debito. Perciò il 
predecessore del l 'a t tuale ministro aveva già 
ie l iberato uno s tanz iamento nella pa r t e 
straordinaria del bilancio, ma, per ragione 
ii finanza, questo s t anz iamento fu soppresso. 

Ecco come s tanno le cose r e l a t i vamen te a 
questi due punt i . 

Furono poi f a t t e a l l 'Accademia scienti-
ìco-let terar ia di Milano alcune critiche, ri-
guardo agl ' insegnamenti , perchè, men t re vi 
ìovrebbe essere dato un largo insegnamento 
ielle l ingue moderne, invece questo è ri-
lo t to a t re ca t tedre sol tanto. 

Ora debbo osservare al l 'onorevole Ro-
mussi, che t u t t o ciò dipende dal regio de-
;reto del 10 novembre 1875, dal quale erano 
ìoordinat i gli i s t i tu t i superiori di Milano. 
Juel decreto stabil isce so l tan to l ' insegna-
nento delle due lingue, inglese e tedesca, 
senza par la re della l ingua francese, che f u 
iggiunta dopo. Anzi, più. ta rd i , un al tro de-
ireto, del 6 agosto 1880, disponeva che le 
;a t tedre delle due l ingue anzidet te passas-
elo a f a r pa r t e degl ' insegnament i dell'isti-
tuto tecnico superiore, e quindi fossero 
nesse a carico di quest i i s t i tu t i . Bisogne-
ebbe, dunque , modificare quest i decreti 
eali, per in t rodur re al t r i insegnament i ; ma, 
.Ilo s t a to giuridico a t tua le , nulla si può 
(lutare. Solo si può dare qualche incarico 
•traordinario, come già f u f a t t o . 

Per ciò che r iguarda poi il soverchio nu-
nero degli incar icat i , in confronto dei pro-
essori ordinari e s t raordinar i , ci t r ov i amo 
)ure di f ron t e ad una convenzione. I l ruolo 
rganico degl 'accademia stabilisce dieci pro-
essori ordinal i e q u a t t r o s t raord inar i . Gli 
rdinar i sono al completo; degli s t raordi-
ari invece ce ne è uno solo. Ma è s ta to 
ià aper to il concorso per due altr i s t raor-
inari, di modo che non mancherà che un 

solo s t raordinar io , il quale non può nomi-
narsi ora, perchè, essendoci nove incaricati , 
quest i assorbono i fondi necessari per l 'al-
tro professore s t raordinar io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romussi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . " 

ROMUSSI . Ero persuaso che bas tasse 
accennare alle miserande condizioni dell 'ac-
cademia scientif ico-let teraria di Milano, per-
chè l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pro-
testasse di appor ta rv i t u t t e le sue cure, t u t t o 
il suo amore. Comprendo benissimo che 
m u t a m e n t i in un i s t i tu to di quel genere 
non si possano improvvisare , e perciò non 
domando che si facciano subi to delle rifor-
me; ma voglio r ich iamare l ' a t tenz ione del 
Governo sopra questo i s t i tu to che è il se-
minario civile degl ' insegnant i di gran pa r t e 
d ' I t a l ia . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
r icorda to il regio decreto del 1875. Orbene, 
le disposizioni di quel decreto sono, si può 
dire, quasi del t u t t o cancellate. I n f a t t i esso 
par la delle due ca t t ed re di inglese e di te-
desco, mentre nel l ' i s t i tu to s ' insegna f ran -
cese e tedesco. Si è aggiunta poi la c a t t ed ra 
di inglese, coper ta da un incaricato, nomi-
nato, non per concorso, ma solamente per-
chè insegna gratuitamente. Si è aggiunta poi 
anche una ca t t edra di l ingua spagnuola, co-
per ta anch 'essa da un incaricato, che credo 
non abbia neppure i titoli necessari. 

La r i s t re t tezza dei locali impedisce che 
si possano fare dei corsi t emporane i ad u n a 
scolaresca abbas t anza numerosa; la scars i tà 
dei mezzi impedisce che si possano aumen-
t a r e le suppellet t i l i scolastiche. Questa ac-
cademia comprende dei corsi di let tere, di 
filosofia e di storia; e credo che sia l 'un ica 
in I t a l i a che abiliti a l l ' insegnamento delle 
lingue nelle scuole secondarie. 

È quindi urgente che questo insegna-
mento delle l ingue sia completa to , special-
mente oggi che i r appor t i in ternazional i 
r endono ancora più necessaria la conoscenza 
di l ingue s t raniere , specia lmente dell' in-
glese e dello spagnuolo, che si è t e n t a t o di 
in t rodurre , ma che c'è e 'non c'è. Sarebbe 
necessario di aggiùngere anche delle cat te-
dre di l ingue slave ed orientali che sono 
necessarie in un i s t i tu to , che raccoglie l ' in-
te l le t to della capi tale lombarda . 

La Facol tà di filosofia e let tere è pur essa 
molto povera; e, f ra l ' a l t ro vi manca la scuola 
pedagogica, ben diversa dalla ca t t edra di pe-
dagogia; scuola pedagogica che una recente 
legge creava per le Univers i tà che ne aves-
sero espresso il desiderio. Questa scuola, che 


